
LA GESTIONE
PUNTI	CHIAVE

“La	fauna	è	proprietà	indisponibile	dello	Stato,	ed	è	protetta	
nell’interesse	della	Comunità	nazionale	ed	internazionale”
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LA GESTIONE
PUNTI	CHIAVE

“La	fauna	è	proprietà	indisponibile	dello	Stato,	ed	è	protetta	
nell’interesse	della	Comunità	nazionale	ed	internazionale”

LA	CACCIA	E’	SOLO UNA DELLE	FORME	DI	GESTIONE
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IL CASO DELLO STAMBECCO
UN	BILANCIO	AD	OGGI
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IL	RUOLO	DEI	FONDATORI

LE	IMPLICAZIONI	GENETICHE
IL CASO DELLO STAMBECCO
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Le	ragioni	del	successo:
Il	numero	dei	fondatori

Effetto	del	numero	di	fondatori	sull’esito	dell’operazione
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IL CASO DELLO STAMBECCO
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Effetto	del	numero	di	fondatori	sulla	velocità	di	affermazione
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Le	ragioni	del	successo:
Il	numero	dei	fondatori

IL CASO DELLO STAMBECCO
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VERSO	UNA	CONSERVAZIONE	QUALITATIVA

2012	- …	LAVORARE	IN	RETE

Mettere	a	punto	una	strategia	di	conservazione	su	larga	
scala	(nazionale	e	sovranazionale)

Pianificare	nuove	reintroduzioni	e	restocking nell’ottica	delle	
metapopolazioni

IL CASO DELLO STAMBECCO
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LA	SITUAZIONE	IN	LOMBARDIA
IL CASO DELLO STAMBECCO

8



LA	SITUAZIONE	IN	PROVINCIA	DI	SONDRIO
IL CASO DELLO STAMBECCO
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LA “GESTIONE” SANITARIA

IL	CASO	DELLA	CHERATOCONGIUNTIVITE	INFETTIVA
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MONITORAGGIO IKC STAMBECCO
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CONSORZIO  PARCO NAZIONALE  
DELLO STELVIO 

KONSORTIUM NATIONAL PARK  
STILFSER JOCH 

COORDINAMENTO TERRITORIALE 
PER L’AMBIENTE 

CFS BORMIO 

 

MONITORAGGIO IKC STAMBECCO  
 

DATA OSSERVATORI 

SETTORE AREA 
 

COMPILARE UNA RIGA PER OGNI ANIMALE OSSERVATO 
GRUPPO: INDICARE CON LETTERA PROGRESSIVA (A, B, C…) IL GRUPPO DI APPARTENENZA DELL’ANIMALE 
OSSERVATO. RIPORTARE LA LETTERA SU MAPPA. 

SESSO: INDICARE CON K (PICCOLO), M (MASCHIO), F (FEMMINA) O I (INDETERMINATO) 
ETÀ: A SECONDA DELLA CLASSE DI ETÀ DELL’INDIVIDUO INDICARE 
           PER I MASCHI: 1-2, 3-5, 6-10, 11+ ;  PER LE FEMMINE: 1-2, 3+ ; PER GLI INDETERMINATI: 1-2                                     
GRADO IKC: INDICARE CON UNA X IL GRADO DEI SEGNI DI MALATTIA PER ENTRAMBI GLI OCCHI, COME DA 
SCHEDA ALLEGATA 
LUOGO: INDICARE CON UNA X SE L’INDIVIDUO SI TROVA SU PASCOLO O IN PARETE, AL SOLE O IN OMBRA 
      

GRUPPO SESSO ETÀ 
GRADO IKC  LUOGO 

SX DX PASCOLO PARETE 
0 1 2 3 0 1 2 3 SOLE OMBRA SOLE OMBRA 

               
               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

               

ALTRE OSSERVAZIONI IKC (CAMOSCIO, DOMESTICI):  

MONITORAGGIO IKC STAMBECCO
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SEGNI DI MALATTIA IKC 
 

VENGONO INDIVIDUATI 4 GRADI NEI SEGNI DI MALATTIA: 0  - ASINTOMATICA (ASSENZA DI SINTOMI), 1 - DEBOLE (PRESENZA DI SCOLO OCULARE, 
NESSUNA LESIONE EVIDENTE),  2 - MODERATA (PRESENZA DI SCOLO OCULARE, CORNEA OPACIZZATA), 3 - SEVERA (PRESENZA DI SCOLO OCULARE, 
CORNEA DA LESIONATA A PERFORATA) 
 

GRADO 0: ASSENZA DI SINTOMI 
 

GRADO 1: PRESENZA DI SCOLO 
OCULARE, NESSUNA LESIONE 
EVIDENTE 
 

 

GRADO 2: PRESENZA DI SCOLO 
OCULARE, CORNEA OPACIZZATA 
 
 

GRADO 3: PRESENZA DI SCOLO 
OCULARE, CORNEA DA LESIONATA A 
PERFORATA 
 

 
 

MONITORAGGIO IKC STAMBECCO
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MONITORAGGIO IKC STAMBECCO
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MONITORAGGIO IKC STAMBECCO
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- Individuazione	delle	Unità	di	Gestione

- >	1000	individui

- >	500	ind.	con	trend	
positivo
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- Calcolo	densità	delle	Unità	di	Gestione

- Estensione	minima:	5000	ha

- Incremento	utile	annuo	(IUA)	positivo	negli	ultimi	3	anni

- Densità	minima	>	3,5	ind.	/	km2

(PNGP	=	5,7;	PNALM	=	4;	PNS	=	6)
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- COMMISSIONE	TECNICA

- Pianificazione	Gestionale	Unità	di	Gestione:

- Obiettivi

- Metodi	di	monitoraggio

- Statust popolazione	(distribuzione,	consistenza,	struttura,	stato	

sanitario)

- Aree	per	ripopolamenti

- Entità	del	prelievo	(<	5%)

- Struttura	del	prelievo

- Risultati	anni	precendenti
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- CONTROLLO	BIOMETRICO	E	SANITARIO

- ORGANIZZAZIONE	POST-CATTURA	(stabulazione,	trasporto…)

- Corso	di	specializzazione

- No	cani,	no	girata,	no	braccata

- >	7	mm

- Cannocchiale	>	6x

- Tiro	<	200	m

- PRELIEVO
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- Classi:	MM	(1;	2;	3-5;	6-10;	11+)	FF	(1-2;	3+)

- Sex-ratio	50:50

- No	femmine	allattanti

- Struttura	naturale

- NO	maschi	adulti	11+

- Verifica	stato	sanitario

- Verifica	effetti	prelievo

- PRELIEVO
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PIANO DI GESTIONE STAMBECCO

PUNTI	CHIAVE

- Teleanestesia

- Gabbie

- Recinti

- CATTURE
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

1)	Prelevare?

2)	Se	sì,	cosa	prelevare?

2.2)	Le	femmine	allattanti

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2.3)	La	caccia	al	trofeo

2.4)	I	capi	sanitari
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

1)	Quanto	prelevare?

Densità	potenziale	(da	MVA):
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

1)	Quanto	prelevare?

Densità	reale:
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

Dinamica	di	popolazione!

1)	Quanto	prelevare?

K	=	localmente	fino	a
40	ind.	/	km2
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età:	maschi

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età:	femmine

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?

ADULTI

SUBAD.

YEARL.
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?

Popolazione	
cacciata

Popolazione	
protetta
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.1)	Classi	di	sesso	ed	età

2)	Cosa	prelevare?

ADULTI

SUBAD.

YEARL.
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.2)	Femmine	allattanti

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.3)	Caccia	al	trofeo

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.3)	Caccia	al	trofeo

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.3)	Caccia	al	trofeo

2)	Cosa	prelevare?
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LA GESTIONE VENATORIA DEL CAMOSCIO

2.4)	Il	prelievo	sanitario

2)	Cosa	prelevare?

- A	MENO	DI	PERFORAZIONE	DELLA	CORNEA,	DIFFICILE	VALUTARE	
L’EVOLUZIONE	DELLA	MALATTIA

- IL	PREMIO	AL	CAPO	SANITARIO	E’	UN	DANNO	DOPPIO!
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IL RUOLO DEL COORDINATORE NELLA GESTIONE

DA	DOVE	SI	PARTE?

“Garbage	in	– Garbage	out”

Raccolta	dati:

2)	PUNTO	DI	CONTROLLO	e	mostra	dei	trofei!

1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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- 1-2	osservatori/	unità	di	campionamento
- Conteggio	simultaneo	di	tutti	gli	animali	visti
- Identificazione	di	classi	di	sesso	ed	età
- Distribuzione	degli	animali

Block-count
1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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Organizzazione:
- Individuazione	dell’area	complessiva	da	monitorare
- Coordinamento	con	comprensori	adiacenti
- Suddivisione	e	mappatura	settori
- Individuazione	unità	di	rilevamento	e	punti	di	osserv.

Block-count
1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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Scelta	ora	e	periodo:
- Primavera:	animali	concentrati,	consistenza	netta	/	difficoltà	raggiungimento	aree
- Estate:	facilità	percorrenza,	stima	dei	piccoli	/	sottostima	dei	maschi
- Autunno:	animali	concentrati,	contattabilità maschi	/	difficoltà	raggiungimento	aree
- Inverno:	animali	concentrati,	contattabilità maschi	/	difficoltà	raggiungimento	aree

Block-count
1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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Strumenti	a	disposizione?
1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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Strumenti	a	disposizione?
1)	DISTRIBUZIONE	E	PRESENZA
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IL RUOLO DEL COORDINATORE NELLA GESTIONE

2)	PUNTO	DI	CONTROLLO	e	mostra	dei	trofei
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IL RUOLO DEL COORDINATORE NELLA GESTIONE

ADULTI

SUBAD.

YEARL.

2)	PUNTO	DI	CONTROLLO	e	mostra	dei	trofei
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Stima	al	punto	di	controllo	(in	anni)

St
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i)

R2 =	0,994

N =	213

Stima	dell’età

Attendibilità	del	punto	di	controllo?
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Misurazione	al	punto	di	controllo	(in	cm)
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R2 =	0,984

N =	213

Lunghezza	totale	delle	corna

Attendibilità	del	punto	di	controllo?
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